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LA MORTE 
DI 
BREZNEV 

Kreisky: il suo nome resta 
legato alla distensione 

VIENNA — Il cancelliere austriaco Bruno Kreisky ha di* 
chiarato che il nome di Leonid Breznev rimane legato alla 
politica di distensione fra Est e Ovest.Breznev — ha aggiun
to il cancelliere — ha continuato all'interno del sistema 
sovietico la destalinizzazione e durante la sua permanenza 
al Cremlino «si è verificato sotto diversi aspetti un notevole 
processo di liberalizzazione, che ha trovato i suoi limiti nello 
stesso sistema». Non bisogna dimenticare comunque — ha 
detto ancora Kreisky — che il suo nome si ricollega anche 
alla «dottrina Breznev» che è servita all'Unione Sovietica 

Ber un decisivo rafforzamento del suo potere sui paesi del 
locco orientale; si tratta di quella «dottrina della sovranità 

limitata», in nome della quale le truppe del Patto di Varsa
via entrarono in Cecoslovacchia nel '68. . 

«L'India ha perso un amico» 
è il commento di New Delhi 

NEW DELHI — A New Delhi le autorità indiane hanno 
annullato, in segno di lutto, il ricevimento che questa sera il 
ministro degli esteri Narasimha Rao avrebbe dovuto dare in 
onore del collega polacco Stefan Olszowski attualmente in 
visita nel paese. Il primo ministro Indirà Gandhi ha inviato 
al Cremlino un telegramma di condoglianze: «Il mondo ha 
perduto un eccelso statista del nostro tempo; l'Unione Sovie
tica un grande architetto ed il popolo dell'India un amico 
prezioso». «La vita del presidente Breznev è stata caratteriz
zata da un poco comune senso di dedizione e di tenacia ed è 
stata ricca di risultati. Egli ha diretto la forza e Io spirito 
creativo del popolo sovietico verso la pace avendo come ob
biettivo quello di garantire un mondo nel quale le nazioni 
potessero vivere in amicizia» afferma Indirà Gandhi. 

La Finlandia ricorda: venne 
a firmare l'Atto di Helsinki 

HELSINKI — In un messaggio radiotelevisivo ai finlandesi, 
il presidente IWauno Koivisto ha tributato oggi un omaggio 
alla memoria del presidente sovietico Leonia Breznev, che 
ha definito «Uno dei grandi statisti del nostro tempo». Bre
znev, da presidente dell'URSS, era stato in Finlandia due 
volte, l'ultima nel '75 per firmare il documento finale della 
conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Europa. «In 
tutta la sua lunga vita — ha detto di lui il presidente finlan
dese — il principio guida è stato quello della pace e della 
cooperazione pacifica. Il nostro popolo lo ricorderà sempre 
come un grande amico della Finlandia... Noi finlandesi ap-

Brezziamo molto le strette relazioni personali che Leonid 
reznev intrattenne per quasi due decenni col presidente 

Kekkonen». 

- 4. 

Sospese le sedute 
di Camera e Senato 
Messaggio di Pertini 
Il cordoglio del governo è stato espresso da Spadolini e da Colom
bo - Le prime dichiarazioni di Nilde Sotti e di Fanfani 

ROMA — Cinque minuti dopo le 9, la radio 
Italiana ha interrotto le trasmissioni per dare 
la notizia della morte del leader sovietico, 
Leonid Breznev. Da pochi secondi le agenzie 
di stampa avevano finito di battere 1 dispacci 
da Mosca con l'annuncio ufficiale del Comi» 
tato centrale del PCUS. Gareggiando quasi In 
tempestività con l'emittente radiofonica di 
Stato, 11 presidente del Senato, Amintore 
Fanfani, ha sospeso la seduta mattutina di 
Palazzo Madama, non prima però di aver ri
cordato «la frase che Breznev disse a Carter» 
1116 giugno '79, a Vienna, in apertura di un 
Importante incontro sulla distensione e il di
sarmo. 

«Breznev — ha ricordato Fanfani — disse a 
Carter: "Dio non ci perdonerebbe se in questa 
impresa noi fallissimo". Incoraggiato dalla 
cordialità di tre conversazioni in anni ante* 
rlori avute con il presidente sovietico, il 17 
giugno '79 mi permisi di far pervenire a Bre
znev parole di piena comprensione per l'am-
monimento-invito da lui scambiato il giorno 
prima con Carter». Fanfani ha quindi espres
so la speranza che nessuno dimentichi quelle 
parole. 

«La notizia della scomparsa del presidente 
del presidiutn del Soviet Supremo, Leonid I-
lic Breznev, mi rattrista — ha scritto il presi
dente della Repubblica, Sandro Pertini in un 
messaggio diffuso a tarda sera —, desidero 
pertanto esprimere a nome del popolo italia
no e mio personale i sensi della mia parteci
pazione al lutto, che funesta l'Unione Sovie
tica, la quale si vede in questo difficile mo
mento privata del suo leader. Al popolo so- • 
vietico desidero inoltre far pervenire i senti
menti di amicizia del popolo italiano. Prego 
pertanto di voler accogliere le espressioni del 
mio vivo cordoglio per la perdita che colpisce 
lo Stato e il popolo sovietico». 

La Camera ha sospeso i suoi lavori nel po
meriggio, per mezz'ora, dopo che la figura di 
Breznev era stata ricordata dal presidente 
dell'assemblea mentre tutti i deputati (ad ec
cezione di radicali e missini, che hanno ab
bandonato l'aula), si levavano in piedi. 

«Con Breznev — ha rilevato Nilde Jotti — 
scompare un protagonista della lunga e tra
gica lotta che ha liberato l'Europa dall'op
pressione del nazismo e del fascismo; un pro
tagonista della vita sovietica in passaggi de
cisivi della sua storia; uno statista dalla forte 
e complessa personalità; una figura legata 
alla questione fondamentale della distensio
ne, alla ricerca costante — sia pure con tra
vagli e contraddizioni — di un dialogo tra gli 
Stati». • • ' • • • 

Il presidente della Camera ha aggiunto 
che, «certo, nessuno dimentica gli atti di poli
tica sovietica che, sotto la guida di Breznev, ' 
ci hanno profondamente turbato ed hanno 
contribuito ad accrescere le tensioni interna
zionali; e che tuttavia la figura del presidente 
del Soviet Supremo dell'URSS resta in preva
lenza legata a quei grandi momenti di con
fronto e di accordo internazionali che sono 
stati il Salt 1, il Salt 2 e la Conferenza di 
Helsinki. Il cammino di questi accordi è stato 
ed è travagliato; vi sono state, e vi sono, bat
tute d'arresto che preoccupano e fanno na
scere Interrogativi sul futuro del mondo. Ma 
è in tutti noi — ha concluso Nilde Jotti — la 
consapevolezza che quella del confronto, del
l'applicazione integrale degli accordi e del lo

ro perfezionamento è una strada fondamen
tale da percorrere per la pace, la sicurezza, il 
rispetto della dignità e dell'uguaglianza degli 
uomini». 

«Una eminente personalità della storia re
cente dell'Unione sovietica, con la quale l'Ita
lia ha mantenuto un costruttivo dialogo nel 
quadro dei rapporti di collaborazione tra i 
due Paesi, il cui sviluppo i nostri due popoli 
auspicano». Così Spadolini definisce Bre
znev, in un messaggio inviato al collega so
vietico, Tikhonov. Spadolini era stato incari
cato dal Consiglio dei ministri (riunitosi ver
so mezzogiorno per discutere i contenuti del 
recente viaggio del capo del governo negli 
Stati Uniti) di esprimere «al governo e al po
polo dell'Unione sovietica» i sentimenti di 
cordoglio del governo italiano. 

«Al di là delle molteplici e gravi tensioni 
che hanno turbato lo scenario internaziona
le, con il rischio di alterare e minacciare sen
sibilmente gli equilibri — dice ancora, tra 1* 
altro, Spadolini — il nostro continente ha sa
puto e potuto scongiurare in questi anni il 
pericolo di un conflitto. A tali risultati, nono
stante le scelte di una politica di cui non ab
biamo ignorato le contraddizioni, Leonid 
Breznev, quale leader di una potenza che de
tiene grandi responsabilità sul piano mon
diale, ha portato un contributo che ci augu
riamo non sia disperso dai suoi successori». 

Un messaggio di cordoglio è stato anche 
inviato al ministro degli Esteri sovietico, An
drei Gromiko, dal titolare della Farnesina, 
Emilio Colombo. «Voglio manifestarle — 
scrive il ministro degli Esteri italiano — in 
questo momento difficile, i nostri sentimenti 
di solidarietà basati sulla lunga tradizione 
storica e culturale che unisce i due paesi e 
sulla volontà dell'Italia di continuare a con
tribuire alla pace mondiale, nonché agli equi
libri e alla collaborazione in Europa». 

•Il presidente Breznev — dice ancora Co
lombo a Gromiko — avvalendosi della sua 
esperta collaborazione, pur attraverso le gra
vi crisi internazionali che travagliano il 
mondo e anche l'Europa, ha manifestato un 
esplicito riconoscimento del valore fonda
mentale del principio della coesistenza e del
la validità del processo distensivo. Lo ha te
stimoniato attraverso l'accettazione dei più 
importanti negoziati Est-Ovest, in ordine ai 
quali permane nei popoli viva ed ansiosa a-
spettativa». • 

Il segretario socialista, Craxi, in un artico
lo sull'«Avanti!» afferma oggi che il «quarto 
capitolo dell'esperienza sovietica, dopo 11 le
ninismo, Io stalinismo e il krusciovismo, si è 
ricollegato più al secondo che non al primo e 
al terzo». Dopo aver rilevato di non sapere se 
siano maturate in questi ultimi tempi in U- -
nione Sovietica «alternative politiche capaci 
di aprire nuove prospettive», Craxi afferma 
di augurarselo «nell'interesse stesso dell'evo
luzione del progresso della società russa, de
gli altri popoli europei soggetti alla sua diret
ta influenza e nell'interesse di un cambia
mento del clima e della natura delle relazioni 
internazionali». 

. In un loro documento, infine, le ACLI sot
tolineano la «contraddizione* della politica di 
Breznev: «Da una parte la firma degli accordi 
di Helsinki e dall'altra una spirale di opera
zioni repressive». 

Guido Dell'Aquila 

Questo l'annuncio 
ufficiale dei sovietici 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Stato di 
preallarme, alla NATO, come 
avviene attualmente di fronte a 
vicende eccezionali 6uscettibili 
di determinare tensioni inter
nazionali. Intanto, sul tavolo 
del segretario generale della 
NATO Luna, si allineano i tele
grammi, i dispacci, i rapporti su 
tutto quanto avviene in queste 
ore a Mosca dopo la morte di 
Breznev. Ogni fatto, ogni frase, 
ogni parola, vengono analizzati 
e pesati. Si cerca di comprende. 
re quali dei molti scenari da 
tempo approntati possa adat
tarsi meglio alla situazione 
creata dalla scomparsa del se
gretario generale del PCUS e a 
quella che viene definita «la lot
ta per il potere in Unione So
vietica». Pericolo di lunghe in
certezze, continuità, irrigidi
mento, maggiore apertura? In
terrogativi che hanno, ognuno, 
un'infinità di gradazioni e un 
vasto spettro dì risposte alle 
quali al quartiere generale del
la NATO si vuol essere pronti a 
reagire. 

Un primo esame della situa
zione e delle prospettive si deve 

«Preallarme» alla NATO 
Si teme un peri li! incerto 

Gli interrogativi riguardano soprattutto l'andamento dei negoziati di Ginevra - Dichiara
zione del presidente del Parlamento europeo: «Ha lavorato per evitare una nuova guerra» 

attendersi, da parte degli orga
nismi della NÀTO, ai primi di 
dicembre con la riunione dei 
ministri della Difesa e l'8 e 9 
dicembre con la riunione dei 
ministri degli Esteri. Non ci so
no state fino ad ora dichiarazio
ni ufficiali, e anche i commenti 
fatti a titolo personale e riser
vato sono estremamente cauti, 
anche se è chiaro che lo stato di 
allerta politico è molto accen
tuato. 

Tra i molti problemi del rap
porto Est-Ovest e del confronto 
tra i due blocchi militari, quello 
che preoccupa di più gli am

bienti atlantici è quello degli 
euromissili. La trattativa di Gi
nevra sembra debba entrare 
ora. dopo i lunghi preliminari, 
nella sua fasemu concreta. Alla 
trattativa di Ginevra potrebbe
ro essere legate le possibilità di 
un ritiro totale o parziale dei 
missili sovietici a medio raggio 
e di una revoca della decisione 
della NATO di impiantare nei 
paesi europei dell Alleanza a-
tlantica i nuovi missili america
ni «Cruise» e «Pershing 2». Ci si 
chiede qui ora se la morte di 
Breznev e i problemi della suc
cessione in URSS comporte

ranno o meno un ritardo nella 
trattativa sui missili. A queste 
eventualità guardano con par
ticolare interesse paesi come il 
Belgio che ha rinviato l'accetta
zione della decisione fino alla 
fine di quest'anno, in attesa ap-

f>unto dei risultati concreti tra 
e trattative, o di chi come l'O

landa che hanno rinviato la de
cisione senza porre limiti preci
si di tempo. 

Ma alla NATO si guarda con 
preoccupazione in queste ulti
me ore non solo a Mosca. Si at
tendono anche segnali da Wa
shington, si cerca di capire co

me l'alleato statunitense si o-
rientcrà di fronte alla situazio
ne creata dalla scomparsa di 
Breznev, se prevarrà la pruden
za e la cautela o se si penserà 
che sia giunta l'occasione per 
alzare ancora di più il tono del 
confronto. Probabilmente se ne 
è discusso già ieri pomeriggio 
alla riunione del cosiddetto 
HLG, il gruppo di lavoro ad al
to ivello incaricato di valutare 
l'andamento dei negoziati di 
Ginevra, al quale prende parte 
anche il sottosegretario al Pen
tagono Perle. 

Nessuna reazione, anche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La morte di Bre
znev non dovrebbe nell'im
mediato né aggravare né 

: cambiare sostanzialmente lo 
stato dei rapporti franco-so
vietici. 

Il prudente riserbo mante
nuto a livello ufficiale sulle 
incertezze della successione, 
mentre tutti i cremlinologi 

. succedutisi per ore intere al
la radio e agli schermi televi
sivi si avventurano in ipotesi 
e analisi, è la nota dominan
te chiaramente riflessa dal 
tenore del messaggio inviato 
al Soviet supremo dal presi--
dente Mitterrand: «Il popolo 
francese ha appreso con e-
mozione la morte del capo 
dello Stato sovietico — dice il 
telegramma del presidente 
della Repubblica —. Invio a 
suo nome al presidium del 
Soviet Supremo le.più vive 
condoglianze per la scom
parsa di questo grande diri
gènte dell'Unione Sovietica, 
uomo di Stato, il cui ruolo e-
minente nel mondo resterà 
nella storia». Mitterrand vi 
aggiunge «l'espressione dei 

In Francia non si prevedono 
cambiamenti a breve termine 

Il governo mantiene un prudente riserbo, mentre sulla stampa e in TV i «cremlinologi» 
si sbizzarriscono nelle ipotesi più diverse - II messaggio del presidente Mitterrand 

sentimenti e del ricordo per
sonali», assicurando il popo
lo sovietico della «simpatia 
commossa della Francia che 
gli è legata da una lunga tra
dizione di amicizia consoli
data nelle prove comuni». 

Questo messaggio era sta
to reso pubblico dopo che 
Mitterrand, immediatamen
te dopo la fine delle cerimo
nie commemorative dell'I 1 
novembre 1918 (fine della 
prima guerra mondiale) si 
era intrattenuto eccezional
mente all'Eliseo con il primo 
ministro Mauroy e con il mi
nistro degli Esteri Cheysson 
e r esaminare evidentemen-

la situazione creatasi con 
la scomparsa del capo dello 

Stato sovietico. 
Mitterrand non aveva a-

vuto in questo primo anno e 
mezzo di presidenza alcun 
contatto con Breznev. D'al
tra parte, fin dall'inizio del 
suo settennio, Parigi aveva 
mantenuto in un evidente 
stato di «congelamento» le 
relazioni politiche con 
l'URSS in coerenza col duro 
giudizio di Mitterrand sull' 
invasione dell'Afghanistan e 
sulle vicende della Polonia. 
Ciò'nòn ha Impedito al presi
dente della ̂ Repùbblica fran
cese tuttavia dì ribadire in 
varie occasioni le «relazioni 
particolari» che la Francia 
deve e vuole poter sviluppare 
con l'Unione Sovietica e ver

so l'Est europeo in tutti i 
campi, e di rifiutare la politi
ca di sanzioni economiche 
imposta da Reagan, ritenuta 
qui un inaccettabile passo 
verso una guerra economica 
che diverrebbe inesorabil
mente scalata verso un ag
gravamento della situazione 
mondiale. 
- Si comprende quindi la 
prudente attenzione con cui 
si segue in queste ore a Pari
gi lo sviluppo degli avveni
menti a Mosca. v •• 

Tutti i leader dei vari par? 
titi e gli uomini politici che 
per le loro responsabilità di 
governo ebbero in passato 
modo di conoscere o di in
contrare il leader sovietico, 

tracciano oggi il profilo di un 
uomo di Stato che nei suoi 
diciotto anni di leadership 
nella politica sovietica, al di 
là delle «ombre» che gli avve
nimenti dell'Afghanistan e 
della Polonia hanno gettato 
sulla sua figura, non si può 
dire che non abbia auspicato 
«la riattivazione del dialogo 
con l'Occidente nel campo 
del disa/mo e della coopera
zione». E il caso del presiden
te della commissione esteri 
dell'assemblea, il radicale 
Maurice Faure, degli ex pri
mi ministri di De Gaulle, E-
dear Faure e Couve de Mur-
ville e dello stesso leader at
tuale dei gollisti Jacques 
Chirac il quale parla di Bre-

Eerché la CEB come tale non 
a relazioni ufficiali con l'Unio

ne Sovietica. Ma il presidente 
del Parlamento europeo Pieter 
Dankert ha rilasciato una di
chiarazione di cordoglio nella 
quale si dice che Breznev era 
«un uomo che aveva conosciuto 
gli orrori e le sofferenze della 
guerra» e che quindi «la sua e-
sperienza personale lo aveva 
indotto a cercare di evitare una 
nuova prova al popolo dell'U
nione Sovietica». «Nonostante 
le divergenze su questioni di 
fondo — ha aggiunto Dankert 
— riconosco che Breznev ha 
cercato di realizzare una mi
gliore comprensione tra le due 
superpotenze e si è comportato 
da persona che tiene alla pace». 
Dankert ha infine formulato la 
speranza «che la nuova dirigen
za sovietica, sulla base della 
stabilità che Breznev lascia, si 
impegnerà per una migliore 
cooperazione e comprensione 
con i loro vicini occidentali, in 
particolare sui temi del disar
mo e dei diritti umani». 

Arturo Barioli 

znev non solo come del-
lMmplacabile rappresentan
te di un sistema totalitario», 
ma anche di «uno degl artefi
ci della politica di distensio
ne che ha servito la pace nel 
mondo oltre che gli interessi 
profondi dello Stato sovieti
co». 

Per i comunisti francesi, 
Georges Marchais giudica 
Breznev un uomo «animato 
da una ardente volontà di 
pace» del quale la storia ri
corderà «la volontà, pur in 
circostanze tumultuose, di e-
vitare la guerra mondiale». 

È in queste chiavi che a 
Parigi si guarda alla succes
sione. • 

«Le monde» ritiene che 
«per lo meno a breve termi
ne» non si debbano avere in 
URSS né «rotture di conti
nuità degli orientamenti di
plomatici e strategici del re
gime*, né «gesti avventurosi 
suscettibili di compromette
re gli equilibri interni ed e-
sternl». 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Questo potrebbe 
essere il momento, per l'occi
dente, di tentare un nuovo ap
proccio sui grandi problemi da 
cui dipende l'avvenire del mon
do. Al fondo delle reazioni in
glesi alla scomparsa di Breznev 
si segnalava ieri il convinci
mento che occorre ora rafforza
re uno sforzo diplomatico co
struttivo, il che comporta, da 
parte occidentale, una signifi
cativa revisione della propria 
linea circa gli attuali rapporti 
est ovest. 

Il momento è delicato e gli 
ambienti governativi, manten
gono un notevole riserbo: non si 
attendono grandi novità in 
URSS, si giudica che la linea 
della continuità sia destinata a 

- prevalere, e che prudenza e cir
cospezione contrassegneranno 
gli orientamenti della nuova 
leadership sovietica. Nel frat
tempo, l'interesse dell'occiden
te consiste in una effettiva ri
cerca di nuove vie di dialogo e 
trattativa. 

Cautela a Londra: evitiamo 
rischi di chiusure reciproche 

L'ex premier laburìsta Callaghan chiede una nuova iniziativa diplomatica - David Owen: 
rilanciare subito il discorso sul disarmo -Timori per le difficoltà economiche in URSS 

L'appello ad una rinnovata i-
niziativa diplomatica è venuto, 
fra gli altri, dall'ex premier la
burista James Callaghan il qua
le ha sottolineato come l'incer
tezza che automaticamente ac
compagna un periodo di suc
cessione ai vertici (come l'at
tuale in URSS) è a sua volta 
un'occasione per il rilancio de
gli obbiettivi comuni della pa
ce. Anche il deputato laburista 
Ian Evans (il quale aveva ac
compagnato il leader Michael 
Foot a Mosca l'anno scorso) ha 
affermato la necessità della 
moderazione: niente deve esse
re fatto o detto, ora, che possa 
dare un'impressione sbagliata 

ai dirigenti sovietici. L'onore
vole David Owen, l'ultimo mi
nistro degli esteri laburista che 
si è incontrato con Breznev, ha 
raccomandato un periodo di in
telligente attesa, da parte occi
dentale, allo scopo di riallaccia
re un discorso sul disarmo per 
molti versi cristallizzatosi sen
za frutto in questi ultimi anni 
Egli ha ricordato l'interesse 
particolare con cui Breznev a-
veva perseguito il traguardo 
della trattativa per il disarmo. 

E questo il capitolo che, a 
vantaggio di tutti, andrebbe 
riaperto evitando reazioni 
troppo brusche e cercando di 
ristabilire la normalità dei rap

porti tra est ed ovest. Harold 
Wilson, l'ultimo premier ingle
se che ha visitato Mosca, ha ag
giunto che le difficoltà sul ver
sante economico ' potrebbero 
costringere la nuova leadership 
sovietica a un ripiegamento di
fensivo che non è «affatto desi
derabile. Su questo tema hanno 
particolarmente insistito altre 

Eersonalità del mondo della po-
tica e della cultura che sono 

intervenuti ieri a discutere il 
dopo Breznev. 
- Lawrence Friedman, profes
sore di studi di guerra al King*s 
College di Londra, ha ricordato 
lo stallo che attualmente con

trassegna i rapporti est-ovest: 
una congiuntura particolar
mente pericolosa, adesso, se 
dovesse dar luogo ad una ripre
sa di dichiarazioni bellicose da 
parte occidentale. È una fase 
difficile e l'occidente deve aste
nersi dalle prese di posizione 
che potrebbero apparire anche 
involontariamente provocato
rie. Il rischio sta in una even
tuale chiusura dell'URSS di 
fronte a quella che potrebbe 
apparire come l'ostilità del 
mondo circostante. La situazio
ne in Polonia rimane fluida, fe
nomeni analoghi potrebbero 
tornare a segnalarsi in altre 

parti dell'Europa orientale. L' 
occidente può invece contribui
re a favorire una evoluzione po
sitiva. 

Anche il professor Geoffrey 
Stern, docente di Relazioni In
ternazionali alla London 
School of Economica, ha insi
stito sulla opportunità di co
gliere l'attuale congiuntura per 
compiere un gesto distensivo. 
Perche non manifestare la pro
pria disponibilità a rinviare di 
un anno l'istallazione dei missi
li «Cruise» e «Pershing» — si è 
domandato Stem — per solle
citare una risposta adeguata
mente favorevole dalla nuova 
leadership sovietica? Più che 
mai questo è il momento per 
intensificare le iniziative di pa
ce e stabilire, ad un piò alto li
vello di sicurezza reciproca, un 
nuovo modus vivendi con 
l'URSS • l'est europeo. 

Un messaggio di condoglian
ze è stato inviato al Cremlino 
dalla regina Elisabetta. 

Antonio Branda 

Mosca - Breznev. domenica 7 novembre sulle piez» Rosse, mentre essiste elle tradizionale perete. 
OH è e fienoo II presidente dei consiglio Tikhonov. 

Un messaggio del Comitato centrale del 
PCUS, del Presidium del Soviet supremo del
l'URSS e del consiglio del ministri dell'URSS 
è stato Indirizzato al partito comunista e al 
popolo sovietici Ecco II testo. 

Cari compagni, il partito comunista del!' 
Unione Sovietica, l'Intero popolo sovietico 
subiscono una grave perdita. Il sincero se-
guace della grande causa di Lenin, fiero pa
triota, eccezionale rivoluzionario e combat
tente per la pace e 11 comunismo, uno del più 
eminenti politici e statisti della nostra epoca, 
Leonid Ilyich Breznev, è morto. 

L'intera multiforme attività, la vita di Bre
znev, sono Inseparabili dalle tappe più im-
portan ti della storia del popolo so vietico. Col-
lettivlzzazlone ed industria lizzatone, la 
grande guerra patriottica e la rinascita dopo 
la guerra, la conquista delle terre vergini e 
l'organizzazione dell'esplorazione dello spa
zio, queste sono solo alcune tappe della olo
grafia del glorioso figlio della classe operaia, 
Leonid Jlytch Breznev. Dovunque 11 partito lo 
abbia mandato, Leonid tlyleh Breznev ha 
combattuto per l suol grandi Ideali, con l'e
nergia, la tenacia, Il coraggio e la fermezza di 
principi che lo caratterizzavano. 

fi popolo sovietico e i nostri amici in tutto 
il mondo associano la consistente afferma
zione delle regole leniniste nel partito, nella 
vita dello Stato, e il perfezionamento della 
democrazia socialista al nome del compagno 
Breznev e alla sua {stancabile opera nel ruoli 
di segretario generale del Comitato centrale 
del PCUS e di presidente del Presidium del 
Soviet supremo dell'URSS. Egli saggiamente 
ha guidata le attività del quartieri generali 
leninisti del partito. Il suo comitato centrale, 
Il Polltburò del Comitato centrale, dando un 
esempio della potente organizzazione del la
voro collettivo progettato. Egli ha giocato un 
ruolo prevalente nel disegnare e realizzare la 

strategia economica, sociale e.politica del 
partito fino al livello del socialismo sviluppa
to, nell'impostare e perseguire la via di mi
glioramento del benessere del popolo e l'ulte
riore rafforzamento della potenza economica 
e difensiva del Paese. 

Leonid Breznev ha dato un contributo in
dimenticabile alla formulazione e alla realiz
zazione della politica del nostro partito sulla 
scena intemazionale, una politica di pace, di 
cooperazione pacifica, di distensione, di di
sarmo, un forte baluardo contro l'aggressio
ne e le trame dell'imperialismo, la prevenzio
ne della catastrofe nucleare. Grande è stato 11 
suo apporto al consolidamento della colletti
vità socialista nel mondo e allo sviluppo del 
movimento Internazionale comunista. Fin
ché Il cuore di Breznev ha battuto, il suo pen
siero e le sue azioni sono state interamente 
dedicate agli Interessi della classe operaia. 
Egli fu sempre legato vitalmente ed insepa
rabilmente alla massa del lavoratori. Egli fu 
e rimane un'incarnazione di devozione ideo
logica al leninismo, di grande internazionali
smo, di fiducia rivoluzionaria e di umanità 
nella mente del comunisti, centinaia di mi
lioni di persone In tutti i continenti. 

Terribile è la perdita, profondo 11 nostro 
dolore. In quest'ora di lutto i comunisti, tutta 
la classe operala dell'Unione Sovietica si 
stringono più da vicino al comitato centrale 
leninista del partito comunista, 11 suo nucleo 
guida, che fu Istituito sotto la benefica in
fluenza di Leonid Ityìch Breznev, ti popolo 
ha fede nel partito, nella sua potente ragione 
e volontà collettiva, e appoggerà di tutto cuo
re la sua politica Interna ed estera: la bandie
ra di Lenin, la bandiera della Rivoluzione d' 
Ottobre, sotto le quali vittorie storiche di si
gnificato mondiale sono state ottenute, è In 
mani degne di fiducia. 

Il partito e 11 popolo sono armati del gran

dioso programma di costruzione comunista, 
elaborato dal 23° al 26* congresso. Quel pro
gramma sta per essere saldamente realizza
to. IIpartito lo continuerà fino a raggiungere 
il benessere del popolo In tensificando la pro
duzione, migliorando l'efficienza e la qualità 
del lavoro, completando li programma d'ali-
mentazione. Il partito continuerà a compiere 
ogni sforzo per consolidare l'alleanza fra la 
classe operaia, i contadini e gli intellettuali, 
per rafforzare l'unità Ideologica sociale e po
litica della società sovietica, l'amicizia fra
terna dei popoli dell'URSS, per il rafforza
mento della classe operala nello spirito del 
marxismo-leninismo e dell'internazionali
smo proletario e socialista. 

Immutata è la volontà di pace del popolo 
sovietico. L'orientamento per il futuro non è 
di preparazione alla guerra, che condanna I 
popoli allo spreco insensato del beni materia' 
Il e spirituali, ma di consolidamento della pa
ce. Questa nobile Idea permea il programma 
di pace per gli anni '90, tutta l'Iniziativa di 
politica estera del partito e dello Stata sovie
tici. Noi vediamo bene tutta la complessità 
della situazione internazionale, I tentativi del 
circoli aggressivi dell'Imperialismo di mina
re la coesistenza pacifica, di spingere I popoli 
sulla via dell'Inimicizia e del confronto mili
tare. Ma tutto ciò non fa vacillare la nostra 
scelta di sostenere la pace. Faremo tutta ciò 
che è necessario perché coloro che amano le 
avventure militari non prendano di sorpresa 
le terre del sovietici, perché l'aggressore po
tenziale sappia che uno schiacciante colpo di 
rappresaglia lo attende Ineluttabilmente. 

Contando sulla sua potenza, dispiegando 
la maggior vigilanza e autocontrollo posatoli! 
e mantenendo un'Immutata lealtà ai principi 
di amore per la pace e agli intenti della sua 
politica estera, l'Untone Sovietica con perse
veranza combatterà per allontanare dal ge

nere umano la minaccia deha guerra nuclea
re e per assicurare la distensione e 11 disarmo. 
Insieme a noi in questa battaglia ci sono I 
Paesi fratelli del socialismo, I combattenti 
per la liberazione naztonahy e sociale, I Paesi 
di tutti I continenti che amano la pace, tutti l 
popoli della terra. La politica di pace esprime 
gli interessi vitali fondamentali dell'umani
tà, e perciò il futuro è di questa politica. 

Il popolo sovietico vede il partito come la 
sua guida collettiva provata e verificata, sag
gio conduttore ed organizzatore. Servire la 
classe operala. Il popolo del lavoratori, que
sto è il più alto scopo e significato dell'intera 
attività del partito. L'inamovibile unità del 
partito e del popolo erano e restano una fonte 
di forza indomabile della società sovietica. 

Il partito comunista Inviolabilmente ali
menta la fiducia del popolo del lavoratori e 
rafforza costantemente I suol legami con le 
masse. Il popolo ha Imparato dall'esperienza 
che, di fronte a tutti I momenti di sviluppo e 
di fronte a tutti I processi, il partito è 11 rap
presentante dalla sua missione storica. La 
politica Interna ed Internazionale del partito, 
formulata sotto la guida di Leonid Breznev, 
continuerà ad essere perseguita eoa fona e 
volontà. 

La vita e ropera di Leonid Breznev saran
no sempre un esemplo di Ispirazione per 12 
servigio reso al partito comunista e al popolo 
sovietico. 

Il Comitato centrale del partito comunista 
dell'Unione Sovietica, Il Presidium del Soviet 
supremo dell'URSS e 11 Consiglio dei ministri 
dell'URSS esprimono la fiducia che I comu
nista tutto 11 popoto sovietico, daranno prova 
di un grande senso di coosapevolesaa e «fi 
organizzazione, « —«teureraiino, con Je toro 
opere altruistica e creativa, eetto Je ftiMe del 
partito leninista, le rea Urrà rione del piami di 
costruzione comunista e l'ulteriore prosperi
tà della nostra patria socialista. 


